
GLI ELEMENTI COSTITUITIVI DI OGNI LIBRO

Gli appetizer

All'inizio di ogni capitolo, indicano gli elementi che saranno trattati. Essi rspon-
dono all'esigenza di mostrare gli argomenti e vi permettono di valutare ad un
primo sguardo i contenuti. Sono utili soprattutto in una fase di prima lettura e
per un ripasso.

Le domande

Poste a lato del testo, vi solleciteranno nella ricerca di risposte all'interno del
testo stesso, attivando il processo stimolo-risposta ed esplicitando la relazione
tra cognitivo e concettuale. Sono essenziali per il processo di memorizzazione.

Le parole chiave

Servono a visualizzare la natura dei concetti che saranno espressi rendendoli
espliciti e di più semplice individuazione. Sono utili in tutte le fasi, per la loro im-
mediatezza e semplicità.

I concetti chiave

Sono evidenziati gerarchicamente a livello visivo ed hanno una motivazione
cognitiva ed una valenza formativa.

Comprendere per ricordare

Contiene un sunto organizzato e armonico del capitolo appena letto. Serve in
fase di lettura, per verificare l’avvenuta comprensione del testo, e in fase di ri-
passo, come riassunto equilibrato e pianificato.

««« Quali caratteristiche
deve possedere un

Business Plan?

La differenza tra il valore della
produzione e il costo sostenuto
per i fattori produttivi misura
il valore aggiunto.

Pianificazione, investimento,
documento, risultati,
azioni

COMPRENDERE PER RICORDARE

CAPITOLO 1
Il Business Plan ha lo scopo di pianificare l’idea impren-
ditoriale. Quello della sua redazione è un momento
molto importante perché l’imprenditore ha un’idea com-
pleta dell’investimento che deve andare a fare. La pia-
nificazione conduce alla formulazione di un documento
che descrive la strada che l’impresa percorrerà negli anni
futuri, anticipando i risultati e le azioni adottate per rag-
giungerli.

ASPETTI GENERALI DEL
BUSINESS PLAN

capitolo 1

In questo capitolo troverete:
l'importanza della Pianificazione Strategica
il Business Plan: definizione, finalità e obiettivi
i destinatari interni ed esterni del Business Plan



Le Perle di saggezza

Sono citazioni, aforismi, spunti, per darvi uno slancio personale e fornirvi argo-
mentazioni per un'eventuale trattazione in pubblico.

Le Mappe mentali

Rappresentano graficamente le conoscenze che il testo ha fornito. Favoriscono
la memorizzazione dei concetti per un uso futuro. Sono uno strumento inno-
vativo, ideato dallo psicologo inglese Tony Buzan, a partire da alcune riflessioni
sulle tecniche per prendere appunti. Gerarchicamente strutturate, sono utili in
ogni fase, dalla prima lettura al ripasso.

Test ed esercizi

Alla fine del capitolo (e all'interno del testo quando l'argomento lo richiede, per
importanza o difficoltà) sono presenti test ed esercizi ad hoc per verificare la
comprensione del concetto espresso.

Schemi esplicativi

Presenti dove necessario, rispondono all'esigenza di approfondire l'argomento
apportando maggiori informazioni ed elementi di interesse.

Gli allegati

Forniscono materiale di consultazione utile ad inquadrare gli argomenti trat-
tati nel libro in un contesto di riferimento più ampio.

Non esiste
vento favorevole

per il marinaio che
non sa dove andare

(Seneca)

“

”

Perla di saggezza

Esercizio 1

La struttura del Business Plan, quali sono i contenuti?
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________

Cap. 1
MAPPA MENTALE

BUSINESS PLAN:
ASPETTI

GENERALI

Spiegazione scritta del
modello di business

di un’impresa

Chiarezza

Interni

Dirigenti Fornitori Consulenti

Potenziali
!nanziatori

Consiglio di
amministrazione

Esterni

Credibilità
Flessibilità

Identi!cazione
delle

incertezze

Formalizzare il
processo di

piani!cazione

Convincere i
potenziali

!nanziatori

Veri!care la
fattibilità del

progetto

Sperimentare
le proprie attitudini

imprenditoriali
De!nizione
degli scopi

Sinteticità

CARATTERISTICHE

DEFINIZIONE

OBIETTIVI

DESTINATARI

Allegato

ALLEGATO A

QUANTITATIVA QUALITATIVA

ANALISI
STORICA

ANALISI
PROSPETTICA

Inoltre,
l’osservazione e l’interpretazione dei dati,

deve includere due livelli di analisi:


